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630

-8,7%

64
ASSICURAZIONE, AUTO, BENZINA, AEREI

-50mila

TRASPORTI

-8,7%

33

-48%
MUTUI, MORATORIA, CONDOMINI, NUDA PROPRIETÀ

70mila

CASA

25%

+10%

-30%
CURE, PSICOLOGI E ANTIDEPRESSIVI

Sbarcare il lunario
I negozi «compro oro» sono raddoppiati nell’ultimo biennio
e nel 2011 i giochi hanno incrementato gli incassi del 55%

+10%

SALUTE

+400%

2,5 mln

-10%
LIBRI, VIAGGI, SPORT, RISTORAZIONE

16,5 mln

TEMPO LIBERO

-5,39%

78%

19,4
BANCHE, REDDITO, GIOCO, COMPRO ORO

-1,5%
LA SPESA

25,1

SOLDI

28mila

+55%

18,2 euro

CONSUMI

Aumentano
i debiti
difficili
da onorare

Rispettoal2010 lastrategiadi
risparmio,secondoNielsen
Trade,vedelarinunciaaiprodotti
piùcari,lasceltadiquelli in
promozioneoltreall’acquistodi
privatelabeleneidiscount

Kolevenditediprodottidi
elettronicadiconsumo.Nel
2011gliacquistisonostatipari
a18,7miliardi,datoGfkTemax,
quasiil-9%sul2010.È
inferioreallevenditedel2008

Neiprimiduemesidell’annoal
supermercatosisonoacquistati
menoprodottiperlacasa(-9%),
perglianimalidomestici(-3,5%),
lacuradellapersona(-3,1%),
bevandeesurgelati(-1,5%)

Meno
chilometri
percorsi in
autostrada

Chiacquistaun’autosceglie
menooptional:inaugeisensori
diparcheggioeicolorisenza
sovrapprezzo,diconodallo
StudioPromotor,ecalanoi
modellisuperaccessiorati

Iconsumidibenzinaamarzo,
secondoidatidell’Unione
Petrolifera,sonocalatidel
9,5%mentreperilgasolioda
autotrazionelaflessioneèstata
del8,4%

Ivettorilowcostnel2011hanno
conquistatounaquotadimercato
intornoal40%, fannosapere
dallaCiset,conunacrescitadei
passeggeridel14,4%rispetto
l’annoprecedente

Dal2010aoggi,secondo
l’Isvap,sonooltre64le
compagnienonabilitateo
abusivechehanno"venduto"
polizzeRca.Dal2002al2010i
casisonostati52

La crisi
spinge
le confische
di immobili

Sullabasedellamoratoriaperle
famiglie,secondoidatiresinoti
dall’Abi lebanchehannosospeso
mutuiperoltre7miliardidieuro
garantendounaliquidità
complessivadioltre464milioni

Unarecenteindaginecondotta
inesclusivaperCasa24Plusda
Harley&Dikkinsonharilevato
cheinuncondominiosu
quattroimorosisiattestanofra
il20eil50%deicondòmini

SecondoImmobiliare.it
nell’ultimoannoèsalita
l’offertainnudaproprietà.Sul
portalediTecnocasagli
annuncisonosalitidel19%fra
gennaioeaprile(da270a321)

StandoaidatiresinotidaCrif
ladomandadimutuiipotecarida
partedellefamiglieitalianeha
registratounennesimocalosu
baseannuaafebbraio: ilsegno
negativoperdurada14mesi

Cresce
il ricorso
alle cure
low cost

Negliultimicinqueanni,ossiaa
partiredal2007-2008coni
primisegnalidicrisi, la
richiestadiaiutopsichiatricoo
psicologicoèaumentatadel
10%(studioEurobarometer)

Negliultimidiecianni
ledosidiantidepressivi
sonopiùchequadruplicate
arrivandoasfiorare
laquotadi36dosialgiorno
ognimilleabitanti

SecondounaricercaKey-Stone
perAndi,nel2010levisitenegli
studiprivatisonocrollatedel
4%,del55%l’ortodonziae
dell’81%leprotesi.Periricavi
2011Andiprevedeun-46%

Conilricorsoaiservizisanitari
privatisecondolestimedi
Assolowcostilrisparmio
minimoottenibilesiaggirasul
30%mapuòraggiungere
anchepuntedel60%

Si riducono
le code
alle casse
dei cinema

Nel2011secondol’Istativiaggi
effettuatidagliitalianisono
stati83,5milioni, incalodel
16,5%rispettoal2010.Scesi
del15% ipernottamenti(532,5
milionidinotti)

Nelprimosemestre2011èscesa
da149a141milionilaspesadel
pubblicoallepartite(datiSiae)
edel15% ilvolumed’affari
generatodaglieventisportivi(a
612,4milionidieuro)

Oltretreitalianisuquattro
hannoridottopranziecene
fuoricasa(Censis-
Confcommercio).Lafrazionedi
spesaperilsettoreèscesadal
1995aoggidal25al23%

SecondoilrapportodiNielsen
perilCentroperillibroela
culturasisonopersi1,7milioni
dicopierispettoal4 t̊rimestre
2010.Gliacquirentidialmeno
3librisonocalatidel20%

I consumi nel 2012

Il calo
dei volumi
di vendita
nel bimestre

Lesofferenzetralefamiglie
consumatricisonosalitedel
16,2%annuoafebbraio.Anche
sulfronterisparmio,la
propensioneèscesadal16%del
redditodel2008al12%del2011

Secondol’associazioneAntico
(Tuteladeicomprooro)queste
attività,compresiigioiellieri
chehannoriconvertitoilloro
business,sonoraddoppiate
nell’ultimobiennio

Nel2011gliitalianihanno
speso55miliardiinnewslot,
videolotteriee«grattaevinci»,
increscitaannuadel55%edel
165%sul2007(elaborazioni
AgicossudatiAams)

Daaprile2011amarzo2012i
pianidirateazioneautorizzatida
Equitaliaperaiutarei
contribuentiindifficoltàsono
aumentatidioltre340milaunità
salendooltrequota1,5milioni

Alsupermarketloscontrino
mediodellafamiglia,segnala
Nielsen,segnaun-2%a30,2
euro.Lepiùcolpite(-7,2%)sono
quelleconunredditomensile
pro-capitenettodi1.400euro

-5,9

+18 10 -3,8

1,1 -0,2

Previsioni. Confcommercio stima un calo pro capite del 3% dei volumi

MANOVRA E MERCATI

Lavitadegliitalianielacrisi

Delresto,Bankitaliahacon-
fermato la verticalizzazione
della nostra struttura socio-
economica a danno dei ceti
medi (su cui grava gran parte
della pressione fiscale) e so-
prattuttodeicetipiù deboli.

Famiglieinbolletta,impre-
se "senza carburante", giova-
nicherimangonoacasamen-
tre cresce il doppio lavoro. Si
teme che il fronte interno so-
ciale diventi incandescente e
che i partiti, già frustrati per i
livelli minimi di fiducia ri-
scossi, a ridosso del mini-test
amministrativo, siano tentati
di cavalcare il malessere so-
ciale. In realtà sono deboli,
mentreMontiresistesulivel-
lidifiduciasocialechenéBer-
lusconi né Prodi avevano
mairaggiunto.

Questafiduciahacomefon-
damento aspettative non solo
di risanamento e di crescita,
ma anche di recupero politico
e morale del Paese. La fiducia
è stata conquistata da Monti
sedando gli interessi di "pan-
cia" degli italiani con la pillola
di una "buona" leadership,
competente e soprattutto eti-
ca, diversa da quella "cattiva"
dellapoliticaeperciòimmune
dalletedioseecostosemalefat-
tediun’élitepoliticache,inten-
taacurareipropriinteressiau-
toreferenziali,hadatospazioa
corruzione ed evasione, alla
crisi morale della "società
complice". Addirittura, metà
degli italiani, tra defezione
(exit) e protesta (voice), pen-
sa che la democrazia possa di-
ventaremiglioresenza l’inter-
mediazionedeipartiti.Alcon-
trario, l’azione di governo tro-
va ancora una solida maggio-
ranza favorevole e Monti di-
sintegra i leader politici in
quanto a consenso: esperti al-
lestelleepoliticiincadutalibe-
ra nelle stalle (oggi è il turno
dellaLega).

Quantoalledifficoltàsocio-
economiche, si sottovaluta
chelefamigliesisonogiàripo-
sizionate su un mood austero,
sucomportamentieconsuetu-
dini di consumo che stanno a
fortiori cambiando. Se lo "sta-
to delle cose" si manifesta con
durezza,non c’è più la politica
delle promesse mancate su
cui scaricare il risentimento.
Parteconsistentedellasocietà
è ormai consapevole, dopo i
drammatici incendi finanziari
della scorsa estate, che il risa-
namentodelPaeseèindispen-
sabile e che le retribuzioni so-
no basse perché economia e
produttività da anni sono sta-
gnanti. Monti non deve tutta-
via trascurare che qualcosa in
piùvafattoperaiutareilPaese
a riprendersi e crescere: l’au-
sterità aggrava la recessione
incorsoelafiducianonèsino-
nimodifedeintegralista.Sono
igiovani, inparticolare,asubi-
re"ilPaesebloccato": lodimo-
straancheilgrandecalod’inci-
denzadeigiovaniimprendito-
ri(-14% in cinque anni). Non è
sufficiente consentire ai più
intraprendenti di aprire una
società con un euro, ma è ne-
cessariodarloroopportunità
didotarsidimezziestrumen-
tiperoperarecome"esplora-
tori del futuro". Le banche
possono fare molto al propo-
sitoe,soprattutto,possonofa-
vorire investimenti selettivi
nel terziario e nella tecnolo-
gia industriale, dando spazio
a nuove idee piuttosto che
continuare a sostenere quel-
le spesso decotte dell’esta-
blishmenteconomico.

Speriamocheprevalgalage-
ometria del buonsenso e che
quantoprimasiriescaamette-
reincampounaprogressivari-
duzione del cuneo fiscale che
opprime imprese e lavoro,
una misura condivisa dalle
partisociali.

Dove prendere le risorse?
Dagli sprechi della politica e
della spesa pubblica, dalla lot-
taaiprivilegi,all’evasioneeal-
le rendite, cresciute negli anni
moltopiù dei redditi.

Carlo Carboni
c.carboni@univpm.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Come hanno impattato i cambiamenti settore per settore
Andrea Biondi
Rossella Cadeo
Enrico Netti

Cinemamenopieni,maan-
che più spesa al discount, au-
mento vendite di auto a Gpl e
con meno optional, crescita dei
«compro oro» e dei dentisti
low cost, fino ad arrivare al for-
te aumento dei casi di pignora-
menti immobiliari.Causeedef-
fetti finiscono talvolta per mi-
schiarsi,maallafinequellotrat-
teggiato in questa inchiesta del
Sole24Oreèl’affrescodiun’Ita-
liachefraaltiebassistacercan-
do di prendere le contromisure
a una crisi che va avanti ormai
dacinqueanni.Enonsiparteda
una situazione di privilegio se
sipensaall’aumentodel18%dei
pignoramenti immobiliari,sali-
ti nel 2011, secondo i dati Cer-
ved, a quota 44mila. Un capito-
lo, quello della casa, particolar-
mente in tensione come dimo-
stra l’incrociodeidatiCrifeAs-
sofin, che segnano una diminu-
zione della domanda (-48% a
febbraio su base annua), come
dell’offerta di mutui (-58,5% su
base annua, nel primo bimestre
2012). Tra chi la casa ce l’ha già
c’è poi da registrare l’aumento

di formule come la nuda pro-
prietà,conoffertesalitedel 10%
in un anno (fonte: Immobiliare.
it). «Le prospettive reddituali
delle famiglie – afferma Luca
Dondi,responsabileSettoreim-
mobiliarediNomisma–nonso-
nolemigliorieilsistemabanca-
rio, finora impegnato a ricono-
scere moratorie (70mila attual-
mente secondo l’Abi, ndr), non
potrà rimandare sine die il mo-
mento in cui dovrà chiedere
contodiprestiti emutui».

Certoèche,al momento, sul-
le tasche degli italiani pesa an-
cheun’inflazionechehatrasfor-
matoil+2,1%diredditodisponi-
bile in una flessione dello 0,5%
del potere d’acquisto. E così
non è difficile immaginare ita-
liani alle prese con difficoltà al-
lo sportello (+16,2% le sofferen-
zedellefamiglieconsumatricia
febbraio, dato Bankitalia), ma
anche con idee e formule per
sbarcare il lunario (i «compro
oro» saliti a quota 28mila e rad-
doppiati nell’ultimo biennio) o
cercaredi cambiarevita (gratta
e vinci, newslot e videolotterie
hanno incassato nel 2011 il 55%
inpiùrispettoall’annoprima).

Allostesso modobasta anda-
reinsupermercatiecentricom-
mercialipervederequantolasi-
tuazionesiacambiata.L’elettro-
nica di consumo ha pagato da-
zio:levendite2011,paria18,7mi-
liardi(-8,7%),sonostateinferio-
riaquelledel2008.Il trendpare
destinato a continuare nel 2012
allalucedelleprevisioni(-2,3%)
diAssinform.Inoltrerestaalmi-
nimo, evidenziano i dati Niel-
sen,laspesamediaannuaperfa-
migliadeiprodottidi largocon-

sumo e i freschi confezionati:
da un triennio è ferma a 4.460
euro l’anno. Il risparmio si cer-
ca al discount, dove lo scontri-
no medio vede un aumento del
9 per cento. «A crescere - spie-
gaAndrea Cinosi, presidentedi
Assolowcost - è la spesa low
cost, con i generi alimentari del
discount o a marca privata, lo
shopping negli outlet, il ricorso
ai servizi online, dalle assicura-
zioni ai prodotti finanziari e i
viaggi.Nel2011c’èstataunacre-
scitasuperioreal 5%».

Di certo, tra le prime voci sa-
crificate alla quadratura del bi-
lancio domestico c’è l’auto. Per
orasicercaditenerlainefficien-
za il più possibile: +2,4% nel se-
condotrimestre2011 il fatturato
del settore autoriparazione. A
marzo le immatricolazioni so-
nostate"solo"138mila,al livello
del marzo 1980. Ed è anche si-
gnificativol’aumentodeimezzi
pubblici. A Milano, per esem-
pio, a febbraio l’Atm ha visto
l’incremento annuo del 33% su-
gli abbonamenti mensili e del
20% sugli annuali. Del resto an-
che il caro-benzina si fa sentire,
facendo calare il numero dei
pendolari che usano l’auto per
raggiungere il capoluogo lom-
bardo: Trenord, la società che
gestisce il trasporto pubblico
ferroviario nell’Alto milanese,
in marzo ha registrato un +7%
annuodeipasseggeri.

Anche salute e tempo libero
non sono rimaste immuni alle
difficoltà. Sul primo fronte un
indiceèrappresentatodallacre-
scita delle prestazioni a "basso
costo": sempre secondo Asso-
lowcost il valore della sanità a
prezzi "solidali" è arrivato a 10
miliardi di euro, con un tasso di
incremento annuo previsto su-
periore al 20 per cento. Del re-
sto il risparmio promesso da
questi professionisti parte dal
30%, ma può arrivare anche al
60percento.Asoffriredipiùso-
no i dentisti: per i ricavi 2011 si
prevede un calo del 46% (in ba-
se a stime Andi, l’associazione
di categoria), ma già nel 2010 le
visite erano diminute (di circa
2,5 milioni, ossia il 4%), così co-
me la domanda di ortodonzia
(-55%)edi protesi (-81%).

Nel capitolo svaghi e cultu-
ra, catalogabili tra i consumi
comprimibili,viaggiepernotta-
menti sono calati di oltre il 15%
annuonel2011(datiIstat),men-
tre le sale cinematografiche
(OsservatorioSiae)hannostac-
cato il 4% di biglietti in meno
nelprimosemestre2011(perun
totale di 60,4 milioni). In calo
(5,4%)anche la spesa per anda-
re a vedere «la partita di pallo-
ne», così come gli introiti com-
plessivi generati dagli eventi
sportivi (-15% a 612,4 milioni).
Spettacoli e sport hanno gene-
ratocomunquelaragguardevo-
le cifra di 1,6 miliardi di euro: il
calo del 3,8% è dovuto più che
altroallacontrazionedeiservi-
zi accessori, dal guardaroba al-
la ristorazione. E proprio
sull’alimentazione gli italiani
hanno tirato maggiormente il
freno,seè veroche (fonteCen-
sis-Confcommercio) tre italia-
ni su quattro hanno ridotto
pranzie cene fuoricasa.
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Milioni di euro
Ilrisparmionella
spesaalsupermarket

Gadget elettronici
Laspesanel2011
toccailminimo

Rcafantasma
Cresceilricorsoalle
polizzecontraffatte

Leimmatricolazioni
Amarzocontinua
ilcalodellevendite

Serbatoi vuoti
Amarzocrollala
venditadeicarburanti

Milioni
Oltre33milionii
clientidivolilowcost

Mutui ipotecari
L’andamentdo
delladomanda

In stand by
Imutuisospesi
grazieallamoratoria

In difficoltà
Condomìniinlotta
controimorosi

La nuda proprietà
Lacrescitaannua
dell’offerta

Risparmiominimo
Coniservizisanitari
lowcost

 Fonte: Elab. Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat

Richiestadiaiuto
Piùpersonevanno
dallopsicologo

Antidepressivi
Aumentodel
consumoin10anni

Crollodaldentista
Le visite in meno
già nel 2010

Perdita di copie
Nell’ultimo
trimestre2011

Viaggi in meno
EffettuatiinItaliae
all’estero(-16,5%)

Neglistadi
Diminuzionedella
spesaperilcalcio

Meno cene e pranzi
Quotad’italianiche
haridottoleuscite

Miliardi
L’importodellerate
peridebitifiscali

Miliardi
Debitiinsofferenza
tralefamiglie

La spesa pro capite media,
avaloricorrenti,èdestinataare-
stare stabile, intorno ai 16.090
euro.Acambiaresaràlacompo-
sizione delle voci che subirà
una sostanziale rivisitazione
peradattarlaalcorsorecessivo.
Il 2012 comunque sarà ancora
unannodifficile:aprezzicostan-
ti e al netto dell’inflazione, il ca-
lodellaspesaporcapitesaràdel
3,1percento.

Questalaprevisionedell’Uffi-
cio studi di Confcommercio su
come si evolveranno i consumi
considerando l’impatto del-
l’Imu e l’aumento dell’Iva che
potrebbe entrare in vigore il 1˚
ottobre.Unamisuracheandràa

colpireprodottialimentaridiba-
se(carneepesce),iconsumifuo-
ri casa e i trasporti pubblici. Per
unafamigliamediatratasseeau-
menti tariffari si prospetta una
stangata da 1.500 euro in più ri-
spetto a quanto pagato nel 2011.
Lapressionefiscaleèprevistain
ulteriore progressione al 45,1%
mentre il sistema bancario non
ha ancora aperto i rubinetti del
creditoedeifinanziamentiaim-
preseefamiglie.

I capitoli di spesa destinati a
subire i tagli più sostanziosi ri-
guardanoitrasportie leteleco-
municazioni oltre al rinvio
dell’acquisto di beni durevoli
perlacasacomel’arredamento

e gli elettrodomestici. «Il sell-
in nei primi mesi del 2012 non
mostra miglioramenti rispetto
al primo trimestre dello scorso
anno,cheeranegativo»confer-
ma Andrea Sasso, presidente
diCeced, l’associazionedeico-
struttori di elettrodomestici.
Ma forse qualche segno di ri-
presa della domanda interna
potrebbe arrivare, continua
Sasso, dalle innovazioni pre-
sentatefinoaieriaEurocucina.

SecondoleprevisionidiCon-
fcommercio diminuiranno an-
che i volumi di acquisto (-3,2%)
dei generi alimentari, da sem-
pre considerati anticiclici, e dei
consumifuoricasa,mentrel’im-

porto allocato resterà sui livelli
del 2011. «La moderna distribu-
zione ha visto il calo dell’1,5%
delle quantità vendute nel pri-
mo trimestre e questo trend
probabilmente continuerà per
tutto l’anno - avverte Nicola De
Carne, Client business partner
di Nielsen -. I consumi fuori ca-
sa negli ultimi tempi sono già
stati ridotti del 60% rispetto a
quelli in casa e si compra solo
l’essenziale».Laperditadipote-
re d’acquisto avrà un forte im-
pattosuiconsumifuoricasa.«Il
sentiment per quest’anno è di
uncalo del2%, pari a 1,1 miliardi
di mancati incassi al netto
dell’inflazione e dell’aumento

dell’Iva» segnala Lino Stoppa-
ni, presidente della Fipe (pub-
bliciesercizi).

«Il 2012 sarà l’anno peggiore
dell’Italia repubblicana-rimar-
ca Mariano Bella, direttore
dell’Ufficio studi di Confcom-
mercio - e con l’inflazione al 3%
si potrebbe verificare un calo
deiconsumiprocapiteintermi-
ni realidel 3,2%».

Ad aggravare la situazione
dei conti delle famiglie contri-
buiranno anche le bollette e le
altre spese fisse per la casa. Le
previsioni di Confcommercio
parlano di un aumento medio
procapite dicirca 120 euro l’an-
no portati dai rincari dall’ener-
gia,acuisisommal’impattodel-
leaccise edell’Iva.

E. N.
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I «compro oro»
Puntid’acquisto
dell’orousato

Le «puntate»
Spesapernewslot
egrattaevinci

2011 2012 Var. %

Tempo libero 1.731 1.754 1,3
Mobilità e comunicazioni 2.435 2.397 -1,6
Cura del sé 2.329 2.317 -0,5
Finanza personale 853 837 -2,0
Mobili, elettrodomestici
e arredamento 1.151 1.094 -5,2

Spese fisse per l’abitazione 3.631 3.749 3,1
Pasti in casa e fuori casa 3.964 3.942 -0,6
Totale 16.094 16.090

Carrello più vuoto
Ilcaloinvolumedei
prodottigrocery

Laspesaal discount
Loscontrinomedio
crescedel9%

Dai soldi alla casa la mappa del disagio
Cinema meno pieni, discount più affollati, tasse a rate: così le famiglie affrontano la recessione

L’evoluzione della spesa pro capite, in euro

In percentuale
Èilcaloagennaio2012
sullareteAiscat

La spesa si concentra sui beni essenziali

In percentuale
Lavariazionenel2011
deipignoramenti

Miliardi di euro
Valoredellasanitàlow
(+30%anno)

Slancio
morale
e rilancio

Calo in percentuale
Circa60,4milioniiticket
nel1˚semestre2011(Siae)

Milioni
Gliaffidati«insofferenza»
secondoidatidiBankitalia

NUOVI COMPORTAMENTI
Nell’ambito dei trasporti
gli italiani fanno ricorso
alle autoriparazioni
e tendono ad acquistare
autocon menooptional

DALLA PRIMA

In percentuale
Laflessioneperiprodotti
dilargoconsumo


